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Nonostante il tentativo intimidatorio attuato ieri j pffprpf* 

Forte risposta di Reggio 
alle azioni teppistiche 
La manifestazione dei partiti di sinistra e delle organizzazioni democra
tiche - Mosca (PSI) sollecita la Magistratura ad agire ed a mettere in ga
lera i responsabili - Le responsabilità della CISNAL per i torbidi di ieri 

Il progra 
giovanile. 

mma 
SI è 

politico del 
discusso sul 

Festival dell 'Unità 6 stato aperto dall'Incontro fra I compagni Natta e Borghlnl e 
ruolo delle giovani generazioni ne Ila lotta per la trasformazione socialista dell ' I tal ia. 

pubblico 

Dal nostro inviato 
REGGIO C, 10. 

Nonostante il clima eli estre
ma tensione oleato ieri dai 
fascisti del « Comitato d'azio
ne » con nuove barricate, con 
l'incendio delle i npalcature di 
legno alla staz .ine ferrovia
ria Lido, con lanci di bottiglie 
incendiane e sussi contro la 
polizia, tentativ ovviamente 
messi in atto proprio allo sco
lio di sabotarla, la manife
stazione unitaria antJr~5cista, 
organizzata questi sera in 
piazza Duomo ria PCI, PSI, 
PSIUP, CGIL, Alleanza con
tadini, movimenti giovanili 
delle sinistro, as.ioeiazione au
tonoma commercianti, Associa
zione artigiani e Unione colti
vatori, è riuscita in modo im
ponente, in un clima di gran
de entusiasmo e combattività. 

Alla manifestazione, cui i 

A migliaia partecipano alle iniziative politiche e culturali del Festival nazionale 

Il dibattito su «giovani , partito, socialismo» e quello sulle «Regioni aperte» — Successo degli spet

tacoli musicali — Curiosità dei turisti stranieri — « Una lira al PC! è un milione contro il capitalismo» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10. 

E' finita all'una di notte, tra 
canti di battaglia e discussio
ni a gruppi, la prima giorna-

' ta del festival dell'Unità. Ma 
la seconda giornata si apre 
già alle 10, con il convegno 
nazionale su « Regioni aperte 
e partecipazione popolare >, 
un tema che in Toscana assu
me significato e valore parti
colari (intanto giungono le 
prime delegazioni straniere: 
stamattina l'Amministrazione 
provinciale ha offerto un rice
vimento ai rappresentanti del
la RDT). 

Introducono la discussione il 
compagno Elio Gabbuggiani, 
presidente del Consiglio regio
nale toscano e il compagno 
Giorgio Fanti, presidente della 
giunta regionale emiliana. La 
partecipazione dei pubblico è 
viva e qualificata: mattina e 
pomeriggio si susseguono gli 
interventi che approfondisco
no il discorso sulle regioni co
me strumento di partecipazio
ne diretta, fino alle conclusio
ni del compagno Agostino No
vella, della Direzione del PCI. 

L'incontro pubblico dei diri
genti con i militanti del nostro 
partito e con le masse popo
lari era cominciato subito, ie
ri pomerigigo, quando Ales
sandro Natta, della Direzione. 
e Gianfranco Borghini, segre
tario nazionale della FGCI 
hanno aperto il festival « T 
giovani, il partito e il socia
lismo »: mai come in questo 
momento, con i viali, l'arena. 
i*l teatro sempre affollati e 
caratterizzati dalla presenza 
delle nuove generazioni, pote
va essere apprezzato e accol
to l'invito del partito alla di-
ecussione. Borghini ha detto 
che non si tratta di un'esalta
zione generica e di maniera, 
né di parlare del ruolo di 
«vanguardia tradizionale dei 
giovani, ma di analizzare co
me la loro partecipazione al
le lotte abbia sollecitato nuo; 
vi obiettivi, nuovi contenuti 
politici. Perchè proprio i gio
vani? Perchè per la loro pò 
sizione subalterna in fabbrica 
e a scuola — ha detto Borghi
ni — essi hanno avvertito più 
acutamente il carattere radi
cale della crisi in corso, che 
non è solo crisi del centro-si
nistra. ma crisi dell'egemonia 
borghese, dei suoi valori. 

Come organizzare la spinta 
dei giovani? Borghini ha sot
tolineato tre punti della stra
tegia per l'avanzata del so
cialismo in Italia: il valore 
dell'unità, le riforme, momen
to di espansione di una demo
crazia non formale; il ruolo 
delle forze politiche, perchè il 
processo rivoluzionario non 
può essere né può prescindere 
dalla crescente coscienza po
litica delle masse e quindi dal 
confronto-incontro tra le di
verse correnti del movimento 
dei lavoratori. Borghini ha 
messo poi in rilievo il legame 
tra sviluppo della democra
zia e « riforma morale » che 
i giovani chiedono per sotto
lineare il carattere democra
tico del socialismo che vo
gliono e di cui è garanzia l'au
tonomia dei movimenti sia in 
campo interno che in quello 
internazionale. 

Il compagno Natta ha rispo-
»to alle domande esplicite e 
Implicite dei ragazzi presenti, 
è l i movimento giovanile, com

piendo una verifica della coe
renza del partito tra strategia 
rivoluzionaria e gli atti politi
ci più recenti, alle mosse tat
tiche. La orisi italiana non è 
solo crisi di formula politica. 
ma è una richiesta di rifor
ma della società e dello stato. 
Di qui — ha ribadito — lotte 
dì classe e sociali più acute, 
conquista di potere nelle fab
briche e con riflessi nella sfe
ra politica. Il partito deve da
re il massimo di persuasività 
alla linea politica e al dise
gno strategico, saldando i due 
aspetti in ogni momento. 

A questo governo noi abbia
mo opposto non solo una cri
tica dura, ma una piattafor
ma politica e programmatica 
d'alternativa, con una sottoli
neatura del PCI quale forza 
di opposizione e nello stesso 
tempo forza dirigente e di go
verno. E' una alternativa che 
muove nel senso del sociali
smo. Ne è fondamento la pro
posta di una nuova collocazio
ne internazionale dell'Italia 
per il superamento dei bloc
chi: sottende una concezione 
generale dell'internazionali
smo. perchè base per lo svi
luppo della liberazione dal co
lonialismo e anche per il di
spiegamento delle potenzialità 
della società socialista. 

Ecco la coerenza — cosi ha 
concluso Natta — ecco l'origi
nalità della rivoluzione socia
lista in Italia, che respinge il 
t modello » in quanto antidia
lettico. in quanto cristallizza
zione. La foraa della nostra 
battaglia è nella valutazione 
puntuale e critica delle diver 
se soluzioni, è il confronto, sia 
in campo internazionale che in
terno. 

Dopo la discussione politi
ca, c'è l'afflusso al teatro spe
rimentale dei CUT con gli 
spettacoli continui seguiti con 
interesse e calorosa parteci

pazione. E comincia nella 
grande arena, con i fari che 
illuminano i pannelli, le ban
diere e la vivace, colorata fol
la di più di cinquemila perso
ne, la rassegna delle canzo
ni. Sul palco si succedono il 
Gruppo Folk di Genova, il 
gruppo « Cuba libre » diretto 
da Leonoarlo Settimelli, a i 
cantanti americani Barbara 
Dane e Dean Reed, accolti 
con applausi che mettono in 
rilievo il valore di essere dal
la stessa parte, di combatte 
re la stessa battaglia. Un sue 
cesso che si è ripetuto stase
ra per Endrigo con la sua 
e Arca di Noè ». Fino all'una 
di notte, un canto dopo l'altro. 

Nei viali, avanti agli stand 
si muovono ancora gruppi di 
famiglie — bambini, coppie. 
nonni — e ragazzi e ragazze 
con la coccarda del festival, 
con il fazzoletto rosso, con 
magliette disegnate da loro 
con i volti di Che Guevara e 
di Ho Ci Min. A questa mas
sa di compagni si mescolano 
anche turisti americani, tede
schi, che comprano un torro
ne. vanno a curiosare dapper
tutto e fotografano, colpiti da 
tutti gli aspetti di questa gran
de manifestazione, dal caratte
re di politica e di festa popo
lare nello stesso tempo. Ve
dono anche il villaggio conta
dino che ha in bella mostra 
un immenso tabellone: « Val-
delsa rossa: Castelflorentino 
70.45% di voti al PCI • Certal-
do 67,15% - Gambassi 61.12% 
Montatone 5<t,78% • Monlesper-
toli 49.63% ». Vedono lo slogan 
di un padiglione che invita a 
sottoscrivere per la nostra 
stampa: «Una lira al PCI è 
un milione contro il capita
lismo ». 

Luisa Melograni 
Le Iniziative culturali e sportive si protraggono ogni sera fino 
a tardi nel parco delle Cascine. Nella foto: un momento del 
campionati UISP di ciclismo. 

80.000 lavoratori interessati alla vertenza 

eresmisfi: ©ggi cs 
Una dichiarazione del segretario della Filcea Corrado Perna — La tu

tela della salute — Migliaia di operai colpiti dalla silicosi 

Oggi si apre a Milano la trat
tativa per U rinnovo del con
tratto della ceramica che inte
ressa oltre 80.000 lavoratori e la 
cui scadenza è fissata al 31 ot
tobre 1970 II compagno Corrado 
Perna segretario nazionale deila 
FILCEA-CGIL ci ha rilasciato in 
proposito la seguente dichiara
zione. 

« La vertenza contrattuale che 
si apre nei prossimi giorni ha 
due aspetti significativi che van
no sottolineati. Il primo riguarda 
il metodo di costruzione unita
ria dal basso della piattaforma 
rivendicativi che sotto certi a-
spetti può definirsi esemplare 
Le rivendicazioni sono infatti il 
frutto di una consultazione aller
ta ed impegnata sv.lappatasi in 
ogni fabbrica dei setto! e in ol
tre quattro mesi di dibattito 
che ha toccato la stragrande 
maggioranza dei lavoratori in
teressati in centinaia di assem
blee di fabbrica e di reparto. 
Dalla consultaz'one è uscita una 
analisi approfondita della gravi
tà della condizione operaia nel 
settore, soprattutto per quanto 

attiene ai problemi dell'ambiente 
e della salute, e l'esigenza di 
superarla con strumenti alterna 
ti vi di potere nella fabbrica ge
stiti direttamente dai lavorato
ri Da qui, ed è il secondo a-
spetto significativo, la rivendi
cazione che compaio al pruno 
punto della piattaforma riveli-
dicativa e che ne rappresenta 
una precisa qualificaz.one: la 
gestione operala diretta della 
prevenzione e della salute, in un 
settore che produce ogiu anno 
mrgliaia di stlicotici s. 

e Ma la silicosi è solo l'aspet
to più drammatico della condi
zione operaia Ad ossa vanno ag
giunti altri effetti sull'oigallismo 
direttamente o indirettamente le
gati all'inalazione continua della 
polvere di silicio (affezioni la 
ringo faringee, allotti e parti 
prematuri fra le lavoratrici, .sa
turnismo) che fanno del lavora
tori di questo settore una catego
ria die paga annualmente un 
prezzo limarlo incalcolabile. Tut
to questo non avviene por fata
lità ma ha alla radico un'or
ganizzazione del lavoro iìnalizza-

ta al massimo profitto e allo 
sfruttamento che per anni ha 
costituito la base di sviiupjio de! 
settore * 

< Il rifiuto di questa condizio 
ne e l'alternativa operala in quo 
sto campo rappresentano portati 
to la scolta di fondo del rinno 
vo contrattuale. Intervento in 
fabbrica di medici o di tecnici 
ciella prevenzione, ehmiiia/ionc 
dal ciclo produttivo della polve
re di silicio, istituzione del li
bretto individualo sanitario e di 
rischio, carta topografica del ri 
scino, registro di reparto dei dati 
anibionta'l e biostatistlci, sono 
sotto questo aspetto lo rivendi
cazioni specifiche sulla proven 
/ione e sulla tutela della salute 
Strettami nlo legata a queto te 
ma e la rduziono unnieiliatu del 
l'orano a -Iti ore settimanali, ia 
aboii/ione dello stranidinario e 
In garanzia minima d, tre setti
mane di feno Sul terreno sa
lariale la m ondulazione è di 100 
tiro orane di aumento in cifra 
unica uguale por tutti gli attuali 
niuiiim. Altre rnoiidicazioiii po
sto al centro della piattaforma 

sono la parità normativa sulla 
mala'tia. l'elimina/iono dell'ai 
Lualr mansionario e !'mti"odu7io 
ne di una nuova struttura clas-
sific.itor.a basata su declarato
rie e profili piofossionali mini 
mi thhniti a Inolio nazionale e 
sul rmvio alla contrattazione di 
fabb Ica dell'inquadramento di 
ogni lavoratore, l'abolizione del
la pi emessa contrattuale e Taf-
ferm izione della piena libertà di 
conti'illazione del sindacato a 
livello aziendale, i diritti sin
dacai » 

e Li volontà dei lavoratori è 
quell i di giungere ad una rapi
da conclusione dei conti alto elio 
colga tiilerntnentc lo rivendica 
/.ioni avanzate Nell'incontro del 
l'I! lOtteinliro il padronato sa 
olio i lavoratori attendono ri-
SIKIS'O precise su ogni punto 
della pialtalorma e che a ten 
tativl dilatori o a posizioni ne
gativo risponderanno immediata
mente con la lotta, forti della 
fondatezza delle rivendicazioni 
e dell'unità realizzatasi ad ogni 
lucilo tra le tre organizzazioni ». 

lavoratori dell'UIL già erano 
stati autorizzati a intervenire 
dalla loro organizzazione, ave
vano aderito questa mattina 
anche le ACLI di Reggio: una 
adi sione importante e signifi
cativa della netta inversione 
di tendenza che sul piano po
litico e di opinione e special 
mento tra i lavoratori, ormai 
si è delineata, in contrapposi
zione al progressivo e quasi 
totale isolamento delle posi
zioni oltranziste dell'ex sinda
co Battaglia, del dott. Aliquò, 
cai» del Comitato cittadino 
della DC, e del PSU, rimasto 
solo a fiancheggiare e aprire 
varchi alla azione eversiva 
dei fascisti. 

La grande manifestazione di 
stasera è stata turbata al suo 
inizio da un gruppo di provo
catori fascisti, riuniti sotto il 
palco intorno al oapo della 
CISNAL Franco. Rapidamen
te emarginati i teppisti, H co
mizio ha poi avuto un rego
lare svolgimento, salvo qual
che sporadica interruzione 
adeguatamente rintuzzata dal
le migliaia di compagni di 
Reggio e della provincia. 

Doio parole di ferma ripro
vazione dell'attacco alle isti
tuzioni democratiche e degli 
attentati terroristici di dome
nica scorsa, pronunciate dal 
compagno Catanzariti, segre
tario regionale della CGIL (il 
quale ha anche letto il testo 
della lettera di adesione del
le ACLI), dal segretario della 
CdL Diana, dai rappresentanti 
delle organizzazioni di catego
ria, il compagno Stillitano, a 
nome del PCI. ha rilevato co
me dietro i fomentatori della 
agitazione per il capoluogo, 
cioè dietro i fascisti, le destre 
democristiane e i socialdemo
cratici, si trovano le vecchie 
forze padronali, i baroni, gli 
speculatori > colpevoli dello 
scempio edilizio di Reggio. 
Hanno parlato quindi Sinecro-
pi del PSIUP, il socialista Ciri-
gari e il compagno Giovanni 
Mosca, vice segretario nazio
nale del PSI. 

Mosca ha innanzitutto affer
mato che è giunto il momento 
per la Procura della Repub
blica di Reggio di svegliarsi 
e di colpire i responsabili dei1 

gravissimi moti reazionari, che 
da due mesi tengono la città 
nel disordine e nella paralisi 
dei suoi istituti rappresentati
vi. I nomi del mandanti e de
gli ispiratori li conosciamo 
tutti — ha detto ~-, ne ab
biamo già l'elenco e lo pre
senteremo alla Procura affin
ché cacci in galera gli istiga
tori alla violenza. 

Rivolto un appello alle for
ze cattoliche democratiche, af
finché seguano l'esempio del
le AGLI e rompano ogni col
legamento con l'agitazione di 
tipo fascista, Mosca ha aspra
mente denunziato la posizione 
del PSU, affermando che un 
colloquio con il PSI sarà pos
sibile soltanto dopo una totale 
revisione della condotta poli
tica delle forze che all'interno 
degli altri partiti del centro
sinistra ancora sostengono le 
tesi dei fascisti. 

Mosca ha concluso auguran
dosi un rapido avvio dei la
vori del Consiglio regionale 
perché le scelte per il futuro 
dei calabresi possano essere 
prese da un organo rappresen
tativo delle popolazioni, e af
finché si sviluppino la demo
crazia e l'autogoverno. 

Durante e dopo la manife
stazione ventiquattro fascisti 
sono stati fermati, tra cui 
Franco. Di questi sette o otto 
saranno trattenuti in stato di 
arresto. 

Per quanto riguarda la gra
ve tensione di ieri sera dob
biamo sottolineare che essa è 
stata alimentata premeditata
mente. a freddo, dalla missi
na CISNAL i cui esponenti 
non sono stati ancora denun
ciati. Il pretesto per far scen
dere in piazza le squadre di 
teppisti — cui si sono aggre
gati in più parti gruppi di 
giovani inconsapevoli — è sta
to trovato nel fatto che la que
stura non aveva concesso l'au
torizzazione per un comizio 
del « Comitato d'azione », da 
tenersi nella stessa serata di 
ieri, alle 15.30, quando cioè 
vi era ancora tutto il tempo 
per organizzarlo, tanto più 
che i fascisti fin dal mattino 
lo avevano preannunciato con 
auto munite di altoparlanti. 
Ma il « Comitato d'azione », 
per creare del torbido, ha fat
to diffondere un volantino agi-
tatorio, nel quale si afferma
va che a Reggio si permette 
di parare solo ai «baroni 
rossi » allusione alla manife-
stazioiK antifascista di stase
ra). E i torbidi, mediante la 
orfani? azione dei capi teppa, 
ormai ollaudata d i due mesi, 
si sono puntualm aite verifi
cati. 

a. pi. 

Per gli emigrati 

in Svizzera 

Richieste dei 
sindacati a 

Moro per le 
trattative 

Il ministro degli esteri ha 
inviato una lettera alla CGIL, 
CISL e UIL In cui prende posi
zione in merito alle proposte 
delle tre Confederazioni sulla 
partecipazione dei sindacati 
alle trattative bilaterali per 
esaminare i problemi degli 
emigrati In Svizzera. 

Le Confederazioni hanno ri
sposto precisando le loro pro
poste e riproponendo un'effica
ce consultazione del sindacati 
prima e durante la prossima 
riunione della Commissione 
mista italo-svizzera che do
vrebbe tenersi 11 29 settembre. 

Nella lettera di Moro si af
ferma che la situazione dei la
voratori Italiani in Svizzera 
sarà « sottoposta ad un appro
fondito esame nel corso della 
riunione della Commissione 
italo-svizzera per un aggiorna
mento dell'accordo di emigra
zione e per un adeguamento 
delle intese vigenti alla situa
zione creatasi dopo 1 provve
dimenti elvetici del marzo». 

Il ministro -propone quindi 
un incontro con le tre Confe
derazioni. Sulla partecipazione 
del rappresentanti sindacali 
Italiani alle conversazioni con 
le autorità svizzere Moro af
ferma che « dovrebbe essere 
studiata sia in rapporto al cri-
teli con 1 quali sarà formata 
la delegazione svizzera, sia te
nendo conto della sfera di 
competenza e di responsabili
tà del governo e delle orga
nizzazioni sindacali ». 

CGIL, CISL e UIL, nel pren
dere atto che alcuni degli im
pegni assunti nella lettera di 
Moro possono contribuire a 
« chiarire e migliorare la si
tuazione » sottolineano la ne
cessità per assicurare una ef
fettiva parità di trattamento e 
di diritti agli emigrati ed agli 
stagionali, della garanzia del
la libertà di scelta del posto 
di lavoro e di residenza attra
verso adeguate condizioni di 
insediamento e senza alcuna 
limitazione amministrativa e 
di polizia di ta'e libertà; 

Le Confederazioni, fatto ri
ferimento al continui contatti 
fra 1 sindacati italiani e quelli 
svizzeri (proprio ieri è stato 
concordato un documento ri-
vendicativo fra CGIL, CISL, 
UIL e Federazione edili svlz 
zera nel quale viene chiesta 
l'abrogazione dell'attuale sta
tuto giuridico dello stagionale 
italiano) affermano che « ri
sultati utili e tangibili per 1 
nostri lavoratori potranno es
sere ottenuti a livello bilate 
rale solo se verranno tempe 
stlvamente e permanentemen
te esaminate, e concertate al. 
traverso trattative con i slnda 
catl italiani, le posizioni da 
sostenere In sede di eornmis 
sione mista o In altri Incontri 
bilaterali ». 

In merito alla parteclpazio 
ne di rappresentanti sindacali 
Italiani alle trattative bilate
rali le confederazioni ritengo
no che « gli stessi governi do
vrebbero Impegnarsi perchè i 
sindacati siano presenti, nel 
pieno rispetto della loro auto
nomia, alle trattative sulle 
condizioni di emigrazione e su
gli spostamenti interstatali di 
manodopera ». « In tale senso 
— conclude la lettera — an
drebbe curata In modo parti
colare l'applicazione conse
guente delle relative conven
zioni e raccomandazioni Inter
nazionali dell'Oli, de) principi, 
delle dellbere e della prassi di 
consultazione sindacalo già ac
quisita dagli organi comuni
tari europei ». 

all' Unita: 

Domani 
riunione per 

la Cledca 
Sabato 12 settembre ni là luo 

go a Fidenza (Parma) un con
vegno unitario delle fabbriche 
del gruppo Cledca. 

La decisione della convoca 
zlone di questo convegno è do
vuta al permanere della occn 
pazionc dolio stabilimento Cledca 
di Roma elio si protrae da ol 
tre due mesi a eausa della de 
cisione di questa società di prò 
cedere alla chiusura dello sia 
bihmonto 

Il convegno prenderà in osa 
me non solo ia .situazione par 
ticolaro della fabbrica di Roma 
ma di tutte lo aziende del grup 
Po per una intensificazione del 
l'iniziativa sindacale, tendente 
alla salvaguardia dei livelli di 
occupazione e per una politica 
di investimenti che assicuri un 
potenziamento di tulle le azien 
de del gruppo Cledca, 

Ci vogliono le 
fucilate per 
scoprire chi evade 
il fisco? 
Cara Unità. 

abbiamo avuto l'asiatica 
Sembra elle in giro ci sta ti 
colera, ma se scoppiaste an
che un'epidemìa di colpi il 
fucile sarebbe la benvenuta 
sapremmo quanti tono I mi
liardari nostiani che non ne 
gano le giuste tasse Si pò 
Irebbe così conoscere ove to
no nascosti gli alti papaveri 
evasori, che si sono ti dìmen 
ttcatl » della Vanoni e della 
tassa di lamlglla Ci sono vo 
luti sette colpì di lucile per 
conoscere l'ammontare dei he 
ni del marchese della strage 

Ma a noi Interessa poco in 
quale tango guazza certa gen 
te, che giornalisti dalla penna 
tacile al soldo di questi stes
si padroni usano Indicare co 
me modello da imitare per le 
loro «innegabili qualità» Qua
lità che conducono al panfilo 
alla villa lussuosa, al salari 
alle serale dt orge ed a man 
tenere anche un ganzo per la 
propria metà A noi interessa 
porre l'attenzione sul dlscor 
so dell'on Colombo, tatto re 
centemente alla TV che chle 
deva .sacrifici al lavoratori 
mentre questo discorso non è 
stato mal tatto agli evasori 
del fisco 

E' venuto II momento che 
il governo dì centro sinistra 
si muova per tare panare li 
baroni della terra e del va
pore auanto essi sottraaaono 
allo Stato E se non voglio 
no vacare gitelo si tmvonga 
mandandogli t carabinieri 
Tutto ti resto che pub essere 
detto non è altro che turno 
che insospetttsce e che di 
mostra che c'è della connlven 
za- occorre svezzarla anche 
con le manette 

Incalzare giorno per giorno 
Il centrosinistra, non daroh 
tregua ecco il compito dì tut
te le forze dì sinistra II tas
sare le banane e la benzina 
come se losse.ro cose di lusso. 
pretendere dì tare vivere un 
disoccupato con 400 lire al 
giorno e un pensionato con 
21 ntlo lire al mese è una ver 
goana nazionale che occorre 
rinfacciare al nostri gover 
vanti. , 

TURI GHERDU 
(•Milano) 

Ancora sul rilievo 
alla vicenda 
di Walter Chiari 
Caro direttore, 

ho letto su l'Unità del 3v 
agosto la breve lettera del
l'ingegner Lanzara e sono pie
namente d'accordo con lui 
quando osserva atticamente 
che parte dello spazio del 
giornale è destinato a cose 
per not inutili, mentre po
trebbe essere impiegato più 
etlicacemente. ha redazione 
risponde a questa critica spie-
gando perchè sì rende neces
sario dare In pasto at lettori 
le notizie e le loto riguardan
ti un personaggio come Wal
ter Chiari. Penso che sia giu
sta l'informazione sui latti e 
sulle vicende che investono 
certi uomini ed è anche ne
cessario criticare gli errori del 
sistema inquisitorio che vige 
in Italia Ma che si rendo ne
cessario pubblicare a ripeti
zione foto più o meno gran
di. sia pure di certe persone 
note, a me sembra cosa non 
giustificabile. Per esemplo su 
l'Unità del 29 agosto in prima 
pagina vi era l'immagine di 
Chiari e in quinta pagina an
cora Chiari. 

Con saluti. 
GIUSEPPE ROSSI 

(Genova) 
• 

Cari compagni, 
dopo aver letto la lettera 

dell'tng Francesco Lanzara di 
Salerno a proposito della vi
cenda di Walter Chiari e. la 
vostra risposta, devo dire che 
questa mi è sembrala molto 
logica e giusta Mi auguro 
che tale sia l'interpretazione 
della maggioranza dei lettori 
anche alla luce delle dichiara
zioni che. ha tatto l'altare al 
momento della sua scarcera
zione e pubblicate lì 29 ago
sto « La mia esperienza -
egli ha detto - è minima di 
fronte al dramma di tanta 
gente, che è dentro da tanti 
mesi, e nessuno ne parla, nes
suno si occupa se sono vera
mente Innocenti. Chi non ha 
soldi, ehi non può pagarsi av
vocati di grido, rimane den
tro schiacciato da una mac
china disumana ». 

Sono afférmazioni ili cui si 
denuncia l'attuale sistema 
giudiziario e danno una pre
cìsa idea dt come noi siamo 
ditesi Perchè allora l'Unità 
non avrebbe dovuto dare ri
lievo a tutta questa faccen
da oscura, visto che l'episo
dio ha dato la possibilità a 
tanta gente dì comprendere 
in quale Paese vìviamo e qua
li rischi ognuno di not cor
re perchè la libertà del citta 
divo non è tutelata come do 
vrebbe? 

Saluti a tutti. 
fDA PIOVANO 

(Genova - Bolzanetoi 

PS Approfitto dell'occasio
ne per dirvi che sarò pun
tuale come sempre nel rmno-
vare il mio abbonamento e 
che non desidero nessun na
tilo per il mancato ai riva del 
giornale durante gli sciopen 
del poligrafici. 

Intere notti su tim 
sedia a vegliare 
il bambino malal< 
Caro direttore, 

la pi esente ha lo scopo a 
attirale l'attenzione del no 
Siro giornale, e. tramile esso 
dell'opinione pubblica sul tiat 
lamento liscicelo alle mani 
me dei bambini ricoverati n 
ospedale Per 1 bambini vico 
cerali In ospedale si consl 
glia, ed a volte si esige, chr 
la mamma rimanga sciupi e. 
per ovvie ragioni, vicino al 
bambino. 

Una serie di problemi si 

pongono alle mamme dei ri 
coverati. ma su due di a.sii 
voglio attuare l'attenzione 
quello del vitto e quello del 
dormire. Per ti vitto, l'o.spe 
dale non è tenuto a sominmi 
strarlo lYallra parte la ma 
dre non si pud allontanale 
dall'ospedale pei comprenslbi 
li ragioni li allora'' Se dopo 
la distribuzione ai degenti ri
mane qualcosa e se II perso 
naie è comprensivo mene dì 
strlhullo alle mamme In ca
so contrarto quello che rima 
ne va ni ritinti e le mamme 
devono attendere la successi
va distribuzione nella speran
za che vada meglio, 

Ancora più grave è il pro
blema del dormire Nella mi
gliore delle ipotest è consen
tito alle mamme di stender
si per qualche ora della not
te su una sdraio che bisogna 
portarsi da casa, altrimenti si 
rimane seduti su una sedia. 
li questo non per una o due 
notti ma a volle per mesi In
teri fi tutto è notevolmente 
aggravato quando 11 ricovero 
avviene In un centro diverso 
da quello di residenza. Mi 
auguro che la presente sia 
letta dal ministro Merlotti, o 
da chi per lui, ma fido che 
almeno sia Iella da compagni 
presunti nel consigli rì'ammi-
lustrazione di Enti ospedalie
ri e che tacciano quanto loro 
è possibile per rendere meno 
duro il nobile compito delle 
madri che assistono i propri 
flqll ricoverati 

Fraterni saluti 
GIUSEPPE PACE 

(Matora) 

Un biglietto ferro-
viario per l'alluvio
nato di Firenze 
(perse genitori, 
moglie e figlia) 
Cara Unità, 

nella tragica notte del 4 
novembre del imi. l'alluvio
ne su Firenze mi spazzò via 
il padre, la madre, la sposa, 
la mia bambina di lì anni 
Il governo, tramite le auto 
ritù locali, mi « ah//ò « dan 
domi SO mila lire 

A disianza di quattro inni 
stanco di attendere una Hqui 
dazione, mi sono recate Ti 
persona presso gli n ilici -rei 
governo dove dopo ore di il 
tesa, sono stato ricevuto ne' 
esporre II mio caso Mi 'inn 
no detto che a loro non n 
sultana niente /non gli « 1 
stillava mente », capilo') e di 
rifare la domanda Così no 
latto, ma ho anche chiesto 
se mi potevano dare un ani 
to immediato lìivolqill alta 
questura, mi hanno risposto 
Sono andato In questura e sa 
pete cosa ho ottenuto? Un bì 
glletto per tornare al mio vae 
sa a un sussidio di lire 120 

Questa è l'Italia 
ANTONIO FEDELI 

(Firenze) 

Kingraziamn 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere ohe oi perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori ohe ci seri 
vono e 1 cui scruti non ven
gono pubblicati per ragion* di 
spazio che la .oro collahorn-
zlone è di grande uiillla per 
11 nostro giornale II qimir- ter 
rfi conto sia del loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
emione 

Oggi ringraziamo: Mario 
GIOVANNI, Milano; Giovanni 
FARINELLI, Bologna; Luigi 
SCIACCALUGA, Genova; Ro
dolfo CASADIO senza indi
rizzo, Forlì; Martin ROUJVIC 
senza indirizzo. Riccione (ai 
quale segnaliamo la lettera 
pubblicala 11 ?.r) agosto sull'ar
gomento da egli tratlato); Pi
na BARBERO, Vercelli (che 
è pregate di farci pervenire 
l'indirizzo esatto per poterle 
rispondere personalmente); Ci
ré ANDREANI. Milano; Sal
vatore BARRILE, Imperia; 
P P.. Milano; Mario SORREN-
TINO, Bologna; V B , Torino; 
nino FERRARI, Reggio Emi
lia; Delfino STECCA Padova; 

Alfonso CALANTONIO, Bo
logna (« Alcune associazioni 
allighine di Uologna hanno 
tatto affiggere un manllesjo 
pieno dì demagogia fascista 
sulla questione degli Italiani 
che rientrano dalla Libia. Ma 
come mal queste patriottiche 
oraanlzzazlonl non hanno mai 
detto nulla sul cinque milio
ni dì italiani che hanno domi
lo cercare nell'emigrazione un 
pezzo di pane' »); Abbonato 
10400 Parmn (n La legge mi
merò 335 dei 24 maggio 1070 
è stata approvata, ma non 
viene ancora annlicata Dico
no che si attende una norma 
Interpretativa ma mi doman
do- quale'' Forse quella di 
ritardare II più possibile la 
applicazione della legge cor
cando del cavilli inesistenti* »)', 

Claudio PESCI, Milano; Ari-
steo POMPEO, Roma; Letterio 
CASSATA, Roma; Francesco 
GRIECO, Cengnola (che In 
una nobile e flora lettera rac
conta t suol « diciatto anni di 
Incoro ctonrfcsllno nel periodo 
tascisìa e I quasi sessant'ani\i 
di lotta ponllca nelle file io-
cìalisle». Ha fatto domanda 
nei 1962 per avere un rico
noscimento « ma con nessun 
risultato »); Antioco ATZENI, 
Sant'Antioco. 

A S., Firenze; Brunello PRO. 
SPERI Ftionze (elio tacit* I 
parlamontail comunisti a bat
tersi per tur migliorare le 
pensioni al minimo): Raimon
do LANGUÌ, Tolti; Giovanni 
PERASSO, Roma (« Sono imo 
studente di 19 inni e da un 
inno circa ho comincialo a 
'eggere l'Unità nssldimmciile. 
Due critichi' in alcuni arti-
'oli usate vn linguaggio trop 
no oinleuto altri articoli so 
'io tropvo roinrfci e rohomi 
'!»): AC. Civitavecchia 

^erlwtr Irtli-rr UIYVI inilli-an 
In con cium ,-nt ninne -ugnimi! 
' inillrlnn l lo ilnlllrta "llr il 
onice non cnniiinln il nronnn nnim-
i-o lo ororM I r ii'lti'ri timi Mr 
urne, n sl«htr o enn firma 11 
li'nirllillo n olii ri-r.inn l.t anta Indi 
i-iwlnnp « Un «minio ili.. • nor 
Mulinilo iniMvItcalo 
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